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La consultazione e già in atto 
Nelle fabbriche la piattaforma del governo ritenuta I Pronunciamenti dei delegati e prese di posizione 

insufficiente per un intervento sulla scala mobile delle organizzazioni periferiche CGIL, CISL e UIL 
Preoccupazione per le divisioni nel sindacato | chiedono una verifica di massa della trattativa 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Non c'è stata 
la condanna senza appello 
contro il s indacato o me
glio contro il vertice confe
derale. Le premesse però 
c'erano tutte. L'assemblea 
dei delegati e dei consigli 
generali unitari del c o m 
prensorio di Brescia che si 
e tenuta ieri matt ina nel 
salone della Camera di 
Commercio ha solo lancia
to un monito: sospendere 
la trattativa col governo 
perchè non ci sono le con
dizioni per un accordo. E si 
è assunta impegni altret
tanto chiari: aprire u n a ve
rifica fra i lavoratori, co
struire con il dibattito po
sizioni comuni e rilanciare 
l'iniziativa partendo dai 
problemi del lavoro e non 
solo del costo del lavoro. 

Dunque, a Brescia, il 
processo al s indacato non 
c'è stato e non c'è stata u n a 
rivolta del delegati contro i 
•vertici» come qualcuno 
negli apparati delle tre 
confederazioni aveva te
muto. Ci sono stati certo 
toni duri e la stessa vota
zione sul documento finale 
indica molte rigidità. La 
mozione presentata da 
qualche decina di CdF è 
stata approvata a grande 
maggioranza. È stata inve
ce bocciata una integrazio
ne proposta dai socialisti 
della CGIL (e sostenuta sia 
dal segretario comunis ta 
della Camera del Lavoro, 
sia da Trentin) con la quale 
si chiedeva al governo di u-
scire allo scoperto con 
nuove proposte. Ieri matt i 
na i delegati riuniti nel sa 
lone della Camera di Com
mercio avevano tutt'altro 
in testa che fare dell'inuti
le agitazione. Negli inter
venti, durante tutto il di
battito che ha impegnato 
la gente fino al tardo po
meriggio senza la solita fu
ga prima delle conclusioni , 
si sono sentiti interventi 
duri, critici, polemici e a n 
che pieni di amarezza. 
• Lo spirito era quello di 
chi, all'interno del s inda
cato, vuole contare, dire la 
sua, ristabilire un contatto 
che si è interrotto, d iscute
re e votare, anche quando 
ci sono posizioni differenti, 
anche quando su una que
stione delicata come quella 
della scala mobile e del s a 
lario ci sono proposte dì-
verse delle tre confedera
zioni. 

•Vogliamo aprire un s o 
lido confronto con la diri
genza delle confederazioni 
— ha detto Paletti, cono
sciuto in fabbrica all'OM 
come un leader della DC e 
uno dei promotori di que
sta assemblea, diventata 
ufficiale e convocata con 
tutti i crismi dalla federa
zione bresciana CGIL-
CISL-UIL dopo un'auto-
convocazione di un gruppo 
di consigli di fabbrica. E 
ha proseguito: «viviamo 
però questa giornata in 
modo costruttivo, r idiamo 
prospettive e un ruolo da 
protagonisti ai consigli di 
fabbrica». 

La critica più frequente 
è stata per il metodo segui 
to dalla federazione nazio
nale CGIL, CISL, UIL nel
la trattativa, per la m a n 
canza di informazione, di 
coinvolgimento dei lavora
tori e di una consultazione 
alla base su cosa si s ta de 
cidendo. Bruno Trentin, 
che ha aperto la riunione, 
d'altra parte aveva prece
duto tutte le critiche. «C'è 
un primo grosso l imite in 
questa vertenza — aveva 

Brescia: Ridiamo 
un ruolo 
da protagonista 
ai consigli 
sostenuto — la decisione di 
non aprire una consulta
zione tra i lavoratori in 
presenza di alcuni punti di 
non accordo nel s indacato 
è una debolezza che dob
biamo superare, a l tr imen
ti non si possono costruire 
le condizioni per andare ad 
u n accordo». 

Ma l'indice accusatore di 
questo quadro portante del 
s indacato bresciano fatto 
di delegati di fabbrica e 
funzionari di zona m a an
che di rappresentanti di a-
ziende di servizi e del pub
blico impiego, è puntato 
anche sui contenuti della 
vertenza: «ripartiamo dai 
temi del lavoro, della giu
stizia fiscale, ripartiamo 
dalle nostre proposte sali* 
orario e sui contratti di so 
lidarietà e non facciamoci 

chiudere nell'angolo, par
lando solo del costo del la
voro». Questa la tesi ripre
sa in quasi tutti gli inter
venti s ia pure con accenti 
diversi. Ma come? 

Trentin, nel concludere, 
ha sostenuto « Stabil iamo 
nella consultazione quali 
sono le condizioni irrinun
ciabili per fare un accordo, 
costruiamo su questi o-
biettivi un movimento che 
muti i rapporti di forza. E 
scongiuriamo così un peri
colo che è reale: impedia
m o cioè che vengano for
zati i tempi del negoziato 
per poi arrivare alla c o n 
clusione che un certo tipo 
di intesa non è possibile 
per una parte del s indaca
to». -- — <. -

Bianca Mazzoni 

È il momento 
per noi di entrare 
nella trattativa 
dicono a Genova 
GENOVA — Nessun accordo 
senza consultazione e senza 
atti concreti del governo in 
materia di fisco, tariffe, 
prezzi e occupazione. È que
sta la richiesta pressante che 
i lavoratori dell'intera regio
ne rivolgono al sindacato. 

Dopo le iniziative nate nel
le grandi fabbriche genovesi, 
negli ultimi giorni si fanno 
sentire soprattutto i lavora
tori savonesi e spezzini. L'al
tro ieri sera alcune centinaia 
di operai dell'Italsider di Sa
vona sono scesi in sciopero 
(come i colleghi del primo 
turno) ed hanno raggiunto la 
sede della Federazione uni
taria in corso Mazzini. Sono 
entrati nella sala dove era 
riunita la segreteria CGIL-
CISL-UIL a cui hanno espo
sto le loro critiche e preoccu
pazioni. Alla presenza dei la
voratori i segretari Alonzo, 
Pontacolone e Cardini han

no scritto un telegramma 
poi inviato a Lama, Camiti e 
Benvenuto in cui si chiede 
«l'avvio del dibattito in meri
to alla verifica dell'accordo 
del 22 gennaio. In ogni caso 
— prosegue il telegramma 
— la disponibilità ad un in
tervento sul costo del lavoro 
deve essere subordinata ad 
atti del governo su imposta 
patrimoniale, fisco, tariffe, 
prezzi, investimenti, alla di
scussione con i lavoratori, al
l'obiettivo irrinunciabile del
la difesa del potere d'ac
quisto dei salari». 

Ieri la segreteria della 
FLM savonese ha approvato 
un documento dai contenuti 
analoghi; l'avvio della con
sultazione è richiesto anche 
in un ordine del giorno dei 
portuali e dei lavoratori del
la Piaggio di Finale Ligure 
(la maggiore azienda metal
meccanica della provincia). 

Oggi, intanto, si svolge l'atti
vo straordinario degli iscritti 
alia CGIL savonese. 

A La Spezia circa 2000 la
voratori dell'Arsenale hanno 
approvato all'unanimità nel 
corso di tre assemblee, avve
nute alla presenza di diri
genti della Federazione uni
taria, un ordine del giorno in 
cui si vincola il sindacato a 
sottoporre al dibattito e all' 
approvazione dei lavoratori 
qualsiasi ipotesi d'accordo 
col governo. Inoltre si espri
me «disagio e preoccupazio
ne per come è stata condotta 
fino ad ora la trattativa» e si 
definiscono «assolutamente 
inadeguate le risposte fino 
ad ora fornite dal govei no su 
occupazione, fisco, tariffe e 
prezzi». Assemblee di reparto 
si sono svolte anche al Mug-
giano e alla Termomeccanì-
ca, mentre 1500 operai dell' 
OTO Melara hanno sotto
scritto la richiesta — avan
zata al consìglio di fabbrica 
— di convocare l'assemblea 
generale con rappresentanti 
di CGIL-CISL-UIL. 

Il panorama sindacale ge
novese continua intanto ad 
essere molto movimentato. 
Mentre per stamane è con
vocato il consiglione Italsi-
der per valutare l'esito dell* 
incontro che si è svolto ieri 
l'altro a Roma, la segreteria 
regionale CGIL-CISL-UIL 
ha ufficialmente aperto la 
vertenza con ENI e GEPI, 
che si va ad affiancare al ne
goziato in corso con TIPI per 
il risanamento e lo sviluppo 
dell'apparato industriale li
gure. AH'ENI (presente in re
gione con l'IP di Spezia, la 
SNAM di Panigaglia, la dire
zione IP e la Savio San Gior
gio a Genova, le cokerie nel 
savonese) il sindacato richie
de, innanzitutto, di diventa
re una vera e propria agenzia 
dei problemi energetici e di 
dare una prospettiva nel 
campo dell'automazione nel 
meccanotessile alla «Savio». 
Per quanto riguarda la GEPI 
(che gestisce l cantieri navali 
di Spezia e di Pietra Ligure, 
oltre che l'Aghitalia di Sestri 
Ponente) il sindacato chiede 
l'integrazione nell'IRI delle 
produzioni navali e la ripre
sa per la ex Toorington, i cui 
dipendenti non percepiscono 
la cassa integrazione da là 
mesi. , 

Sergio Farinelli 

Alla Bicocca, prima assemblea operaia 
«Dopo un anno ricominciamo daccapo?» 
La sala mensa gremita di lavoratori - «Abbiamo bisogno di una svolta di 180 gradi da conquistare con 
la lotta» - Approvata una mozione che chiede di interrompere le trattative per riunire la base 

MILANO — La prima fila è proprio da
vanti ai sindacalisti, una sedia quasi 
contro l'altra. È davvero un «faccia a 
faccia» nel senso letterale del termine. I 
tavoli delia sala mensa sembrano incol
lati, in fondo non c'è più spazio. Pirelli 
Bicocca, 8.30 del mattino, si esce fretto
losamente dai capannoni della fabbrica 
della gomma e si va all'assemblea, due 
ore di sciopero, due ore di discussione 
serrata. A Roma gli orologi della tratta
tiva sono stati messi ne! freezer, invece 
qui la sensazione è quella di una lotta 
contro il tempo che continua, incessan
te. Non c'è spazio per tirare il fiato. Po
co più di un anno fa al posto di Sandro 
Antoniazzi, segretario della CISL mila
nese. c'era nientemeno che Luciano La
ma. 11 fatidico accordo del 22 gennaio 
era di là da venire. All'ordine del giorno 
c'era la piattaforma CGIL, CISL, UIL 
su fisco, scaln mobile e contratti. Passò 
il .sì», ma fu un «si. condizionato, con 
vincoli precisi: salvaguardia dei redditi 
più bas?i. prima un accordo sulla mano
vra fiscale poi quello sulla scala mobile, 
niente regalie agli imprenditori. 

Adesso l'impressione di molti è quella 
che se non si riparte da zero, si riparte al 
massimo da uno. L'insoddisfazione e la 
critica, precisa, senza smussature di an

goli, fanno parte dell'aria, vengono re
spirate a pieni polmoni. Critiche serie, 
oneste. Il ragionamento è semplice: la 
scala mobile non è causa d'inflazione, 
non è il fronte dei lavoratori dipendenti 
a dover essere ulteriormente spremuto. 
Alla trattativa il sindacato si è presenta
to diviso, incerto, c'è chi addirittura ha 
speso la propria disponibilità ancor pri
ma di tentare una soluzione unitaria. 
Allora non resta altro che 'chiedere V 
immediata interruzione- del confronto, 
riconsegnare la discussione ai delegati e 
ai lavoratori, ricostruire una posizione 
unitaria e chiara, rovesciando l'impo
stazione della trattativa. 

-Abbiamo bisogno di una svolta di 
ccntottanta gradi da conquistare con la 
lotta, anche con lo sciopero generate. 
Sono tempi questi in cui nessuno ci re
gala qualcosa-, commenta un delegato. 

Ci si chiede se le cose non siano già a 
un punto dal quale è diffìcile tornare, se 
c'è davvero lo spazio perché un'opera
zione del genere possa riuscire. Nessuno 
ha -comandato, la consultazione, però il 
corpo del sindacato milanese non è pa
ralizzato. I «consigli» si sono mossi, le 
assemblee sono state convocate. CGIL. 
CISL e UIL hanno dato pieno appoggio 
a quelle strutture di zona che hanno 
perfino deciso degli scioperi di una, due 

ore. Ma ci sono anche parecchie resi
stenze. la UIL non marcia di pari passo 
con CISL e CGIL, nella CISL lombarda 
soltanto Antoniazzi e la segreteria mila
nese hanno fatto un tentativo per supe
rare lo stallo spendendo parole di ap
prezzamento per le proposte della CGIL 
sul salario. 

Proprio Sandro Antoniazzi apre l'as
semblea. - A'on si tratta di fare qualche 
scambio di piccolo cabotaggio. Non è il 
sindacato che deve concedere qualcosa 
al governo, è il governo che è chiamato 
a dare risposte al Paese. I risultati del 
confronto in corso fino ad oggi sono 
molto magri. Ci vuole altro. Solo di 
fronte a scelte precise, garanzie concre
te, possiamo e dobbiamo tenere una po
lìtica, anche salariale, coerente-. 

Accordo o non accordo? Xel sindaca
to o contro il sindacato? Polli, dell'ese
cutivo, sgombra il campo dagli equivoci. 
-Nessuno di noi gioca al massacro, ma 
chi oggi ha in testa di firmare un'intesa 
al ribasso, senza giocare fino in fondo la 
partita, tagliando fuori lavoratori e 
strutture, sbaglia i suoi calcoli, si assu
merebbe una responsabilità davvero 
molto pesante-. 

Xelia sala mensa della Pirelli ci sono 
mille, millecinquecento fra operai e im
piegati- Poco più dei cassintegrati che 

sono milleduecento. 
Zardone. delegato CISL, parla del 

suo scetticismo. -Non possiamo restare 
impassibili di fronte all'insofferenza 
che si esprime in questa come in molte 
altre assemblee. Il mugugno non basta, 
ognuno va chiamato alle sue responsa
bilità, sindacato compreso, non per 
romperlo ma per rafforzarlo. Dobbiamo 
anche avere il coraggio di tirare delle 
conclusioni sul costo del lavoro, come 
sulla nostra vertenza. Dopo le fiamma
te dì ottobre, novembre si stanno chiu
dendo degli spazi anche per noi? Dicia
molo. se le cose stanno così, basta con la 
politica dietro le quinte: 

L'assemblea finisce, l'operaio Mata-
velli presenta la mozione preparata da 
lui e da un gruppo di delegati. Dice che 
le trattative vanno interrotte e che i Ia: 
voratori si devono -impadronire- dei 
termini della discussione. L'esecutivo 
del consiglio di fabbrica la fa propria, 
tutte le mani alzate. Il pomeriggio, tocca 
al secondo turno. 

Polli commenta: -E andata bene-ma 
qui le tensioni non sono finite-. Dice 
che ci sono in giro tra i reparti pessimi 
segnali. Al «pneumatico» dieci lavorato
ri hanno disdetto l'iscrizione alla CGIL. 
Poi ce n'è qualche altro. 

Antonio Polito Salimbeni 

Da tutta Italia tanti documenti unitari 
CGIL,CISL e UIL dei Piemonte chiedono l'apertura della consultazione - Analoghe prese di posizione della FLM della Brìanza 
e di Roma - A Vicenza i sindacati hanno già convocato le assemblee negli stabilimenti - Tanti CdF favorevoli alla sospensione 

ROMA — Da tutta Italia: da 
Torino, da Taranto. dall'A
bruzzo. da Roma, da Milano, 
arrivano pronunciamenti di 
strutture territoriali del sin
dacato, di categorie, di con
sigli di fabbrica a favore del
la sospensione della trattati
va sul costo del iavoro. 

La federazione CGIL, 
CISL e UIL del Piemonte ha 
chiesto ieri «la convocazione 
urgente del direttivo nazio
nale per valutare Ir posizioni 
del governo e per precisare i 
contenuti delle richieste sin
dacali». Nella nota si legge, 
inoltre, che .prima di defini
re una qualsiasi ipotesi con
clusiva nella trattativa, si 
vada ad una verifica nelle 
strutture e con i lavoratori 
sulle proposte avanzate dal
la federazione unitaria na

zionale. convocando assem
blee nel luoghi di lavoro». 

In questo modo CGIL. 
CISL e UIL del Piemonte 
hanno fatto proprie le richie
ste che nei giorni scorsi era
no scaturite dalla segreteria 
FLM e da decine di consigli 
di fabbrica. Fra gli ordini del 
giorno che reclamano la so
spensione e l'avvio di una 
consultazione di massa ci so
no quello della Fiat Spa Stu
ra («mai si era giunti all'a
pertura di una trattativa 
senza prima costruire, attra
verso la consultazione dei la
voratori una piattaforma ri
vendicativa unitaria»), della 
Michelin Dora della Pirelli di 
Settimo Torinese, della Fiat 
ricambi di Volvcra. della Vi-
bertl, della Fiat Teksid. 

I consigli di fabbrica non 
si limitano alle proteste, ma 
assumono iniziative: quello 
della Fiat Spa Stura, ad e> 
sempio, ha convocato per og
gi alla camera del lavoro u-
n'assemblca dei consigli di 
fabbrica torinesi. 

Anche in Lombardia nu
merosissimi i pronuncia
menti a favore della sospen
sione della trattativa e che 
giudicano inaccettabili le 
proposte del governo. Fra 
questi c'è la nota della segre
teria della FLM della Brian-
za che chiede «la convocarlo-
ne del direttivo nazionale 
della federazione unitaria 
prima di avviare la fase fina
le della trattativa col gover
no». Il documento propone, 
poi, «un coinvoìgimento del

le strutture sindacali a tutti i 
livelli e dei lavoratori, al fine 
di avere elementi di infor
mazione e di giudizio unita
ri». 

L'attivo dei delegati della 
FLM di Roma «ritiene neces
saria una pausa del confron
to fra le controparti». Stabili
sce, poi. alcuni punti irri
nunciabili per il sindacato: 
restituzione integrale del fi-
scal-drag del!"83. una impo
sta sui grandi patrimoni e 
sui Bot, l'allargamento dell' 
imposizione ai lavoratori au
tonomi, una nuova politica 
industriale che crei occupa
zione e rifiuti la logica dell' 
assistenzialismo, il conteni
mento dei prezzi e delle tarif
fe sotto il 10%, il blocco dell' 
equo canone. 

La segreteria della confe
derazione unitaria di Vicen
za, frattanto, rispondendo 
alle sollecitazioni provenien
ti da numerose assemblee o-
peraie. ha deciso di dedicare 
una intera settimana alia 
•consultazione straordina
ria» dei lavoratori. 

I consigli di fabbrica degli 
stabilimenti dell'indotto I-
talsider di Taranto hanno 
chiesto «la sospensione della 
trattativa col governo, non 
esistendo le condizioni per 
arrivare ad un accordo». Il 
documento ribadisce, inoltre 
che «qualsiasi ipotesi di inte
sa sulle questioni salariali 
deve essere preventivamente 
sottoposta all'esame dells 
assemblee dei lavoratori. U-
n'analoga presa di posizione 

è contenuta anche in un or
dine del giorno del consiglio 
di fabbrica dei tubificio Dal
mine. 

Allo stabilimento aquila
no dell'Italtel i delegati han
no approvato un documento 
in cui si chiede «l'interruzio
ne della trattativa governo-
imprenditori-sindacati e un 
confronto serrato con le 
strutture periferiche e con 1' 
insieme dei lavoratori». 

Comunicati di identico te
nore sono stati approvati in 
Abruzzo anche dagli organi
smi sindacali della «Fastigi»; 
della «Nuova prefabbricati» e 
delia «Di Carlantoni». Alla 
Montedison di Brindisi, alla 
Honda e in numerose altre 
fabbriche della regione, i cdf 
hanno chiesto l'immediato 
avvio della consultazione. 

La ripresa c'è, 
produzione elettrica 
+7,8% a gennaio 
Ancora un balzo in avanti, dopo i dati positivi degli ultimi 4 mesi 
dell'anno - L'andamento del 1983 per settori e territorio 

ROMA — Ancora un nuovo segnale di ripresa viene a gennaio dalla produzione elettrica, 
cresciuta del 7,8% rispetto allo stesso mese dell'anno scorso. È dal mese di otto'ire scorso che 
questo segnale si ripete, con aumenti anche mese per mese. Nel mese di gennaio, la media del 
7,8% contiene punte rif>l 12% (Milano e Cagliari): sebbene all'ENEL siano molto cauti nel 
commentare questi dati, dietro vi è sicuramente una ripresa della produzione industriale. 
Anche perché l'utenza domestica ha degli andamenti molto più regolari (anche se in aumen
to pure essa). La potenza a 
gennaio ha avuto un incre- | 

Per Vacciaio la FLM 
dice no al piano Davida 
e proclama lo sciopero 

mento del 4,8%. Ed ecco le 
percentuali rilevate nei 
maggiori compartimenti ita
liani: a Torino è stato +7,6%; 
a Milano +11,3%; a Venezia 
+9.2%; a Firenze +6,3%; a 
Roma +5.7%; a Napoli 
+6.7%; a Palermo +3,2%; a 
Cagliari +12,9%. Produzione 
e consumi di energia elettri
ca sono stati calanti per tut
to il primo semestre del 1983. 
Ad ottobre è cominciata la 
rimonta, ma non tale da can
cellare il dato negativo del 
primo semestre, sicché il sal
do di fine anno è restato bas
so. Nei primi 11 mesi dell'an
no complessivamente nel 
Centro Nord si è fatta sentire 
la morsa della recessione, 
con una diminuzione dello 
0.2% (nonostante il +7,3% 
del mese di novembre). Al 
Centro Sud il dato si è rivela
to globalmente più positivo 
(+7,5% a novembre, +3,2% 
nei primi 11 mesi dell'anno). 
In Sicilia continua un anda
mento positivo (+4.4% a no
vembre, +4,4 negli 11 mesi), 
mentre la Sardegna sconta 
l'arresto di molte attività e-
conomiche e il clamoroso 
balzo di novembre (+15,3%) 
non compensa: è solo 0,8% il 
dato degli 11 mesi. 

Sempre nell'anno i settori 
si sono così comportati: 
-2 ,9% le industrie energeti
che, -1 ,2% le estrattive, 
-2 ,5% le siderurgiche, 
-4 ,2% !? chimiche. Hanno a-
vuto andamenti crescenti, 
invece, le alimentari (+1,7%) 
le tessili e del cuoio (+8,6%), 
+3,9% le poligrafiche ed edi
toriali. 

ROMA — La risposta del sindacato a Darida è venuta ieri 
dopo ore di discussione. La FLM è insoddisfatta dei risultati 
dell'Incontro con il governo sulla siderurgia e ha deciso di 
proclamare 2 ore di sciopero il 7 febbraio e 4 il 15 in tutti gli 
stabilimenti Italsider, mentre oggi si svolgeranno una serie 
di azioni di lotta nel settore degli acciai speciali. 

Particolarmente negativo è il giudizio del sindacato «sulla 
contestualità» della riapertura di Bagnoli e della chiusura di 
Cornigliano. La proposta di Darida — afferma Luigi Agosti
ni, segretario nazionale della FLM — è contestabile sul piano 
tecnico e «ricattatoria» su quello politico. Il sindacato — pro
segue — chiede che venga preso in esame e avviato in fretta 
il piano dei privati per lo stabilimento genovese. Vengono, 
poi, denunciati i ritardi del governo nel preparare un provve
dimento ad hoc che consenta i prepensionamenti e le lungag
gini nel preparare una serie di misure, non ultima il rifinan
ziamento dell'articolo 20 della legge 46. Il ministro Altissimo 
— commenta Agostini — su questi problemi non ha combi
nato quasi niente. 

Intanto, a partire da oggi, la Comunità ha bloccato la con
cessione di aiuti provvisori alla siderurgia, sino a quando 
l'Italia non avrà consegnato alla CEE un piano dettagliato 
che contenga l'elenco degli impianti pubblici e privati che il 
nostro Paese intende chiudere. Il termine per presentare il 
documento è scaduto il 31 gennaio, ma a Bruxelles è arrivato 
solo un documento dove si annunciano i tagli nel settore 
privato, mentre per quanto riguarda quello pubblico è anco
ra tutto da decidere. La questione da dirimere riguarda Cor
nigliano. Se il piano dei privati verrà, infatti, giudicato posi
tivamente dal governo sarà possibile evitare la chiusura del
l'intera area a caldo e riavviare la cokeria e l'acciaieria. È 
questo il più importante nodo da sciogliere prima di inviare il 
piano-tagli a Bruxelles. 

Della scottante questione il governo discuterà con il sinda
cato il 17 febbraio. La FLM, frattanto, ha convocato per il 20 
febbraio una assemblea di tutti i delegati siderurgici. In quel
la sede verrà dato un giudizio definitivo sull'andamento del
la trattativa con il governo. 

GENOVA — È un'azienda in 
liquidazione, ha duemila cas
sintegrati, da quasi un anno il 
governo applica la tattica del 
rinvio per insabbiare il piano di 
ristrutturazione che consenti
rebbe un pieno recupero sui 
mercati internazionali; eppure 
dimostra una eccezionale vita
lità. La KIT FerrotuLi di Sestri 
Levante, infatti, fornirà acciai 
di qualità alla UTM, società 
statale del Belgio. Si tratta di 
almeno 75 mila tonnellate che 
in Belgio verranno trasformate 
in tubi senza saldatura da ven
dere all'Unione Sovietica. 

L'acciaio sarà prodotto nello 
stabilimento siderurgico di Ri
va Trigoso che, dopo un lungo 
periodo di totale fermata, ave
va ripreso a lavorare nel marzo 
scorso per conto della Dalmine. 
In pochi mesi l'acciaierìa ha 
raggiunto livelli di resa decisa
mente europei grazie alla com
petenza di operai, tecnici, dirì
genti e all'applicazione di tec
nologie più avanzate nonostan
te la FIT non abbia ricevuto 
neppure una lira dallo Stato. 

•Questo contratto — spiega 
il commissario straordinario 
della FIT Giancamillo Naggi — 
dura sino alla fine dell'84 ma 
solo perché il mio mandato sca
drà proprio il 31 dicembre: in 
realità avrebbe potuto essere 
ben più ampio. Esso consentirà 
di far lavorare a pieno regime 
un forno dell'acciaieria di Riva, 
con un aumento dei livelli d'oc
cupazione. La fornitura oscille-

FU: è in liquidazione 
ma produrrà acciai 
per la UTM del Belgio 
rà fra le duemila e le quattromi
la tonnellate mensili; ovvia
mente continueremo a dare la 
precedenza alla produzione per 
conto di Dalmine, che è di 700 
tonnellate al mese; saremo co
munque in grado di far fronte a 
tutti gli impegni con puntuali
tà. La soddisfazione per il suc
cesso ottenuto è unita, in fab
brica, all'amarezza per la scom

parsa dell'ing. Carlo Crippa, da 
qualche tempo direttore gene
rale della FIT, morto tragica
mente venerdì notte sull'auto
strada Parma-Mare. I funerali 
si sono svolti ieri pomeriggio a 
Cremona, dove Crippa ha la
sciato la moglie Graziella e tre 
figli: erano presenti centinaia 
di lavoratori di Sestri, Riva e 
dello stabilimento di Corbatta. 

p. I. g. 

1 cambi . » . 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Denaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadesa 
Yen giapponee 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 / 2 
1707.25 
609.46 
199.075 
540.955 

29.803 
2401.65 
1882 

167.82 
1373.78 
1369.60 

7.279 
761.85 

86.446 
217.18 
209,20 
287.77S 

12.415 
10.786 

• 

3 1 / 1 
1714.25 
609.165 
199.165 
541.10 

29.81 
2405.90 
1883.60 

163.06 
1374.16 
1372.775 

7.31 
763.90 

86.442 
217.705 
209.545 
288.425 

12.47 
10.793 

Gioia Tauro: 
osservatorio 
verificherà 
gii impegni 
ROMA — Dopo la delibera del 
C1PE che «totalizza» definitiva
mente a Gioia Tauro la centrale 
a carbone, il ministro dell'In
dustria dovrà varare sia il de
creto che stabilisce i tempi en
tro i quali dovranno essere av
viate le espropriazioni e i lavo
ri. sia il provvedimento che au
torizza la costruzione dell'im
pianto. 

Neli'annunciare che il piano 
per Gioia Tauro è pronto in o-
gni suo aspetto, e sta per parti
re. ieri Altissimo ha anche af
fermato che verrà istituito un 
osservatorio per verificare lo 
stato di attuazione degli impe
gni «collaterali, e in particolare 
la polifunzionalità del porto in 
relazione ai possibili investi
menti produttivi in Calabria. 

Brevi 

Confermato domani sciopero trasporti 
ROMA — Domani dafle 9 ale 12 si fermeranno in rutta Italia i servai <S 
trasporto pubbfceo. Lo ha confermato la Federazione unitaria di categoria. 
L'agnazione riguarda il trasporto urbano ed extra urbano. 

Oro: sale a 378,75 dollari l'oncia 
LONDRA — Quotazioni auree in continua ascesa. • mercato londinese ieri ha 
fatto registrare i valore di 378.75 dotai Torcia (20.800 Ire ai grammo). 

Slitta l'aumento delle tariffe aeree 
ROMA — £ stato fatto slittare ad altra data r aumento de*» tariffe aeree 
nanonafc previsto per 1 pnmo febbrao. 

Montecitorio, nomine di comissarì 
ROMA — I deputati comunrsti Antonio BetoccNo. Eugenio Peggio. Armando 
Sarti e Recardo Bruzzara sono stati eletti ien data Camera tra i commissari 
per la vxjdanza rispettivamente sutr istituto di emissione e la ccotarione dei 
btgbero di banca, sul'emrtwwtrazaxie del debito pubbbeo. suSa Cassa depo
siti e prestiti e gfc istituti t> previdenza (Bruzzara come Commissario supplente 
per la vigrfanra suEa Cassa DDPP). 

Monte dei Paschi, 22 licenziamenti 
ROMA — Venndue fccenr-amenti al M-vtte dei Pascla di Siena Si conduda 
così una lunghtsswna vicenda minata morti anra la. L'istituto di credito assun
se. neOa f *a!e di Pisa, un certo numero di lavoratori a tempo determinato. Un 
rapporto <> lavoro precari) che permetteva arar-enda di utAzzare la manodo
pera nefla più assoluta dracrezienaSta. I Sindacati «flora si rivolsero ala Pretura 
che in una sentenza obbfcgò t Monte dei Paschi ad assumere i lavoratori 
«stagionali*. La stessa sentenza è stata confermata anche <n seconda istanza. 
ma i Monte da Pascla non si è rassegnato. & è arrivati cosi ne grorm scorsi 
a*a decorane detta Cassazione di annullare le precedenti sentenze e di riman
dare ogra decisione al tribunale di Frenze. Subito ristituto di credito ha corto 
la paia al balzo e ha inviato le tenera di fccenziamento ai ventidue Spendenti. 
Immettala è stata la reazione «n tune le sedi odU banca. A Roma gfc sporte* 
sono rimasti chiusi per uno sciopero. 
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